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!dell’ arditezza , con cui tractavaa con Vefeovi quei- 
li, che per ragion d’Inftituto , dovean dare agli altri 
efetnpli di modeftia , e di umiltà ; e dell’attacco , che 
avean nelle Corti perfone , che dovean fojamente vi, 
vere negli eremi, e nelle felve ; e finalmente , per non 
yoler’altro dire, della foperchiaria , con cui difprez? 
zavanoil Clero, Uomini,che dovean precederlo nelle 
virtù נ e che gli dovean’cifer pofpofti, ficcome nell- 
ordine, nella dignità , e nel grado , così nella fiima, 
nella riverenza , e nel rifpetto. Or’infomma dovean 
pur’anche i Vefeovi far fronte a’Principi, 4 cui forfè i 
Regolari, che nulla ritenean di chiofiro, del nomo 
in fuori,fi rendean cari col maneggio di affari di mon- 
do , perche defifteffero dalla lor protezione ¡ la quale, 
ficcoma al fecolo non potea mai riufeire di edifica- 
zionc, così alla Chiefa riufeiva fenapre di percurba- 
mento » cd alla Religione di fcandalo infieme, e di 
danno.

Gnard’ Iddio , che alcun penfi , che in cio Mon- 
fi'gnor Perrimezzi, Vefcovo di Oppido, aveffe fol׳ oc- 
chic a quello , ch’è , fenz’ aver la memoria di quello, 
ch'è fiato . Eglino□ fojamente continuo fi fowiene , 
ma tuttora pur’anche fi gloria , della fua regolare pro. 
fellone, e l'à infierne in tanta fiima , e venerazione,׳, 
ch’è folito egli dire; Religiofo eifere fiato tutto per 
fua elezione , Vefcovo effere in maggior parte a cora- 
piacenza di altri. E ficcome in fe fteffo ne venera lo 
memorie , così pur negli altri ne adura le fimiglianze ; 
ufando ietnpre mai di aprir tutto il fuo cuore, e di 
aver tutu la confidenza, ficcome porta loro tutta 
la riverenza, e mofira tutto l’amore, con Religiofi. 
di virtù , e di onore; da’quali non può ritirarne, 
che pr> ■fitto ai governo della fua greggia, ed utilo
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